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CASA REALE

AVVISO DI CORTE. '

S. M. il R4, ha ricevuto oggi, alle ore 11, in udienza

âolenne, S. E. il signor Nicolas Mavroudia, il quale ha pre-
sentäto allacMaesta Sua le lettere che lo accreditano-presso
questa Real Corte in qualità di Inviato straordiriario e

Ministro pleniþotenziario di Grecia, non õhe quëlle che

pongono fine alla missione del suo predecessore.

Roma, addi 19 novembre 1925.

g III

.
LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2226.

REGIO DEORETO-LEGGE 28 ottobre 1925, n. 1949.

Istituzione e ordinamento del Governatorato di Roma.

VITTORIO EMANUELË III '

PER GRA2IA DI DIO El PER VOLONTÀ DELLA NAZIÓNE

RE TPITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su 'proposta del Ministro per Pinterno di concerto, col Mi-

.nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il comune di Roma è eretto in Governatorafö di Roma.

Art. 2.

La circoscrizione del Governatorato di Romp comprende
il territorio, del comune di Roma. '

Ad essa potrA successivamente aggregarsi, ist tutto o in
parte, il territorio di altri Comuni del primo circondario
della provincia di Roma.
L'aggregazione sarà disposta con decreto Reale, sentiti il

Consiglio di Stato ed il Consiglio dei Ministri.
Il Governo. del .Re è autorizzato ad adottare tutti Lprov-

vedimenti necessari per Papplicazione e in conseguenza della
disposizione di cui nel comiga procedentes.

Art. 3.

Il Governatorato di Roma ha persolmlità giugdicÑ. -

Esso esercita tutte le funzioni e provvede a tutti i servizi
che sono di competenza del Comune secondo la legislazione
vigente.
Inoltre, ai filii di una maggiore enicienza dei servizt me-

dinate un loro- più organico coordinamento, possono- con
decreto REinle, su proposta del Ministro per Ï'interrio, di
coricerto:con. quello per lo'finanze e con gli nitri 1Ìinistil in.
teressati ·-- trasferiisi nella competenza del Governûórnto
alcunesdelle innzioni attualmente deferite alle Amministra-
zioniidello,Stato o alla Amministrazione della provincia di
Roma nei riguardi dei servizi che, entro la cirecurrizione del
Governatorato, si svolgono nelFinteresse del suo territorio o

della sua popolazione.

Art. 4.

Il Goyernatorato di Roma ò retto da un Governatore,. as.
sistito d24xáVice governatori e coadiuvato dieci Reitori.
Ha liolt e ottanta Conaultori.

'Art. 5.

Il Goverzuitore è nominato con decreto Reale, su proposta
del Ministrõ pei•;Pinterno sentito il Consiglio dei Ministri.
Quando sixtrattino Añarl di interesse del Governatorato,
il ConsiâÏio dei ilinÌstri può disporre che alle sue sedute in-
tervenga il Ôoverziatore.

. A1•t. 6.

I Vice governatori sono adminati con decreto Reale, su
proposta dél Ministro per Pinterno, sentiti il Governatore
ed il Consiglig 'dei Ministri.

Il Governatore ed i Vice governa,tori sono fuzizionari dello
Stato ed appárÏengono alPAmministrazione llelPinterno, nei
ruoli della qiiale vengono, in conseguenza, iëtituiti rispetti-
vamente an'p'6stò di secondo grado deÏ giappo A e due posti
di quarto grtúlo~del gruppo A, giusta Pallegato I al R. de-
creto gifoŸembre 1923, n. 2305.
Se al detti posti Aiano nominati funziona i che già appar-

tengano alP Ininiarazione .dello Stati essi sai•anno messi
fuòi·i del isjiettivo'ruolo di provenienza 1 qiale, rientre-
ranno, al cessare dellò loro funzioni presso il GoŸernatoratd
in soprannum'eiojualora thanching poät V caÊi di orga-
nicq al monteËto dp11a loro rinaimissiolle iiiÑoló e ciò, no-
nostante qua1ÑiËel disposizione iu contrário
Nulla è:innoþfp, nei riguardi deÌ 06várnatore e dei Vice

governAtori a quanto è disposto dal primo comma de1Par-
ticolo $9-dellN1egge 15 febbraio 1925, 11p122.
AÌ Govärnätóre e ai Vice governatori vengono estese, in

quanto sinnoÄpplicabili le disposizionijl 1 R. depreto 11 no-
vembre 1923L n. 2305, del R. decreto 30 diceinbre 1923, nu-
mero 3084,4 Ëel R decreto 30 dicembre 923, ii. 23 >0.
Il Governatero e i Vice governatori, díi3ma di entrare in

funzioni, preettino, ilinanzi al 31inistro slier Pintei'np, il gin
ramento escri o,dall art 150 ilella Ngg coilinnale e,pro.
vinciale
Oon decreio del inistì·o pay l'ipternò, i assegnata al

Governaföré a i Vi governatori u 'annua indennità per
spese di ralipi sentanzo,A carléo del] longio del Governa-
taražo.

Art. 8.

No1Pordine le rëeúdégze a Corte e I ioni pub
bliche, stallilito dal R decreto 9 april 1868, n. 4349, e dai
successivi decréti di modificazique, si o iÑnyt le seguenti
norme:

a) il Governatore & colloca o nella cát iÙIV, e prende,
,nella claise 0•, 11 inedesimo posto spettañte mi"funzionari di
pari grado secolido le tab lle di élaisili aziano)èË gridi. gin.
sta Pallegato I al R. decrein 11 novembie i'8, n 2395;

b) i Vice governatóri unio co1Ìocati elli cathgoria e

classe a cui appartengoiin i Pr ÏelO.

Art. 9.
.

Il Governatore ha tutti .i potofi cþe le VigentÏ ieggi confe-
riscono al Sindaco, alÏa Giunta PW Cons 1 e'olnnuale..
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NelPesergizio di tali poteri, il Governatore osserva, in
quanto siano applicabili, le norme della legge comunale e

provincialeydel relativo regolamento.
I provvedimgtiti del .Governatore non sono sottopopti alla

vigilanza e ,alla tutela, di cui nel titolo III capo VII della ,

legge comtiilal e provinciale, modificata dal R, decreto 80 di-
cembre 1928; m. 2839. Inaconseguenza, essi 'sono, -di regolai,
esecutivi, salvo quanto ò disposto negli articoli neguenti.
Nulla ò;innovato, in rapporto ai provvedimenti del Go-

vernatore, per quanto riguarda la facoltà attriliuita al Go·
verno .del Re dalPart. 114 del citato R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2839.

Art. 10.

I Vice governatori assistono il Governatore nell'esercizio
delle sue funzioni. Possono inoltre esercitare, sotto la re-

aponsabilità el Governatore, le attribuzioni che siano loro

delegate dal Governatore stesso.
Il Governatore designa, di volta in volta, il Vice governa-

tore che deve sostituirlo in caso di assenza o di impedimento.

Art. 11.

I Rettori sono nominati su designazione del Governatore,
con decreto del Ministro per Pinterno, di concerto con i Mi-
nistri per lofinanze, per Fistruz,ione pubblica, per i lavori
pubblici e per Peconomia nazionale.
Ove a1Punicio di Rettori siano nominati funzionari dello

Stato, si applica il disposto di cui nel secondo comma del.
l'art. 7.
I Rettori, prima di entrare in funzioni, prestano, dinanzi

al Governatore, il giuramento prescritto dalPart. 150 della
legge

,

comunale e provinciale.
Con decreto del Governatore, sarà assegnata ai Rettori

un'annna indennità di carica sul bilancio del Governatorato.

Art. 12.

I Rettori coadiuvano il Governatore nello stabilire le di.
re.ttive per la organizzazione dei diversi servizi, e in rap-
porto ad essi provvedono, avvalendosi de1Popera dei compe·
tenti uinci, allo studio di questioni o alla preparizione di

progetti da sottoporre alle decisioni del Governatore.

Art. 13.

I Consultori sonö nominati con decreto Reale, su pho-
posta del Ministro per l'interno, sentito il Consiglio dei 31i-
nistri. Alla nomina dei Consultori - che debbono essere

scelti tra i cittadini, nati in Roma, o ivi domiciliati da al-
meno 10 anni - sono applicabili le disposizioni di cui negli
articoli 25 e 2G della vigente legge comunale e provinciale.
I Consultori durano in carica un quadriennio e possono

essere confermati con le stesse forme stabilite per la loro
nomma.

Durante il quadriennio, si fa luo<ro - entro tre mesi dalla
vacánza. del posto - alla surrogazione dei Consultori chè
siano venuti a cessare dalPufficio per dimissione od altra
causa.

La carica di Consultore ò. incompatibile con gli ullici di
Governatore, Vice governatofe e Rettorb.
I Consultori, prima di entrare in fun,zioni, prestano anche

collettivamente, dinanzi al Governatore, il giurgmento pre-
scritto dalPart. 150 dalla legge comunale e provin'ciale.

Art. 14.

Per la nomina dei Consultori:

a) 65 sono scelti sulle designazioni fatte dai sotteelen-
cati Enti, i quali possono proporre nomi e hanno diritto a
rappresentanti nel numero, come in appresso stabilito, per
ciascuno di essi rispettivamente alla prima e seconda co..

lonna:
Comizio agrario di Roma . . . . . . . . 3 1
Consorzio delle cattedre ambulanti di agricol-

tura della provincia di Roma . . . , , . . .
3 1

Collegio degli agrimensori di Roma e provincia 3 1
Camera di commercio ed industria di Roma . .

18 6
Consiglio de1POrdine degli avvocati . . . . 10 3
Consiglio di disciplina dei procuratori . . .

Consiglio delPOrdine degli ingegneri ed archi-
tetti ........:........ 9 3

Consiglio de1POrdine dei medici chirurgi . . . 6 2

Consiglio delPOrdine dei farmacisti
Collegio dei ragionieri . . . .

Consiglio delPOrdine dei veterinari .

Regia úniversità degli studi . . .

Regia scuola d'ingegneria . . . .

Regia accademia nazionale dei Lincei
Regia accademia di San Luca. . .

Regia accademia di Santa Cecilia
.

Regio istituto superiore di belle arti

.... 3 1

....
6 3

.... 3 1

....
3 1

Confederazione delle Corporazioni sindacali fa-
sciste................8428

Confederazione generale dell'industria italiana. 6 2
, Sindacato italiano delle cooperative (sezione di
Roma)..................6 2

Consiglio delPOrdine dei giornalisti . . . .
3 1

Associazione nazionale combattenti (sezione di
Roma) . . . .' . .

3 1

Associazione nazionale mutilati ed invalidi di

guerra (sezione di Roma) , . . . . .
3 1

Associazione nazionale madri, vedove, famiglie
dei caduti e dispersi in guerra . . . . . . . .

3 1

Consiglio nazionale dellle donne italiane , . . 3 1

In mancanza di desigliazione da parte degli Enti interes.
sati nei modi ed entro i termini stabiliti, i corrispondenti
posti vaan in aumento a quelli dÍ cui nel comma seguente;

b) 15 sono nominati alPinfuori di ogni designazione e

vengono scelti preferibilmente fra i cittadini, di speciale
competenza amministrativa o proprietari di fondi rustici od
nrhani, che non abbiano già adeguata rappresentanza nella
« Consulta » attravers gli Enti di cui nel comme a).

Art. 15.

Con decreto del Ministro per Pinterno, sentito il Governa-
tore, saranno flemate - entro tre mesi dalla entrata in vi-

gore del presente decreto - le norme in conformità delle

quali dovranno essere fatte le designazioni, da parte degli
Enti interessati, per la nomina dei Consultori.
Dette designazioni - salvo quanto dispone Patt. 44 pet

la prima attuazione del presente decreto - dovranno essere
effettuate entro il terzo trimestre dell'ultimo anno di cia-

scun quadriennio.

Art. LO.

bon decreto Reale, su proposto del Ministro per l'interno,
sentito il Governatore, sarà riveduto, ogni quadriennio,
Polenco degli Enti che hanno titolo a designare e ad avety
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rappresentanti trä i Consultori. In' sede di revisione delPe.
lenco, patrà apche. essere modificato il numero stabilito per
ciascun Ente in rapporto ai nomi da designarsi ed ai rap-
presentanti da noininarsi.,
La prima revisione sarA compiuta nel primo semestre del.

l'anno 1920. Le successive revisioni saranno cotapiute nel
primo semestre delPultimo anno di ciascun quadriennio.

Art. 17.

Il Governatore designa -- a seçonda delle singole compe-
tenze personali, e in numeró di otto per ogni gruppo di ser-
vizi a cui è prepösto un Réttore- i Consultori che sono in-
caricati di condiuvare, durnate il quadriennio, ciascun Ret-
tore, prcètnädogli opera di collaborazione e di consiglio in
tutte le forme ritenute utili ed elBcaci.

Art. 18.

T Consultori costituisdono 14 « Consulta di Roma ».

Il Governatoke presiede le adunnaze della « Consulta » e

prende parté alle discussioni.
I Vice goveinatori ed i Éettori assistono alle admianise

della « Cónsulta » e possono partecipare alle discussioni.
Alle adunanze della « Consulta » assiste 11 segretario ge-

nerale.

Art. 19.

Il Governatore deve sentire il-parere della « Consulta » sui
seguenti oggetti:

a) bilancio preventivo;
b) applicazione dei tributi e regolamenti relativi, pon-

chè applicazione della sovrimposta con eccedenza al limite
legale;

c) pia,ni regolatori per Pesecusione di opere ði qualsiasi
natura:

d) assunzioni dirette di publplici servizi;
c) conSttazione di prestiti;
i) spese che vincolanolil bilancio oltre i cinque anni;
g) alienazioni d'immobili, di titoli del Debito pubblico,

di titoli di credito o di azioni industriali, quapdo il vntore
del contratto superi la ,somma di L. 1,000,000 ;

h) acquisti di azioni industriali ed impieghi di denaro
che eccedano, nell'anno, le L. 100,000, quando non si volgano
alla compera di stabili, o a mutui con ipoteche, o verso la
Coasa depositi e preatiti, o alPacquisto di fondi pubblici del-
lo Stato. o di buoni del Tesoro;

f) locazioni.e conduzioni oltre i12 anni, quando non
siano dirette a pubblici servizi e la corrisposta annua superi
le L 100,000;

I) liti attive e transazioni. quando il valore della conte.
stazione superi la somma di, L. 1,000,000.
Il Governatore può inoltre promuovere il voto della « Con-

sulta »..ogni qual volta lo -creda opportuno.

Art. 20.

Per la validità delle adunanze della « Consulta » si appli-
cano le norme in vigore per i Consigli comunali.
I pareri della « Consulta » vengono emessi a maggioranza

nasoluta di voti.

Art. .21.

Quando in tre successive convocazioni a distanza non mi-
nore di cinque giorni l'una dall'altra, la « Consulta » non

possa pronunciarsi par mancanza di numero legale, il Go-
vernatore è autorizzato a provvedere - ancorchè ricorreaio i
casi elencati nella prima parte delPart. 19 -- pur eenza il

parere della « Consulta ».

A.rt. 22.

Il Governatore, i Vice governatori ed il Rettore, designato
per competenza di servizio, in rapporto alla natura dei sin,
goli affari da trattarsi, costituiscono il « Magistrato di
Roina ».

Per gli affari che interessano promiscuamente la compe.
tenza di più Rettori, il « Magistrato » è costituito -- oltre
che del Governatore e dei Vice governatori - di tutti i Ret-
tori 'interessati per competenza di servizio.
Alle adunanze del « Magistrato » assiste il segretario ge,

nerale.

Art. 23.

Il Governatore deve sentire il parere del « Magistrato »

nelle materie e nei casi in cui è richiesta dalla vigante legge
comunale e provinciale la approvazione della Giunta pro-
vinciale amministrativa o del Consiglio di prefettura per gli
atti dei Comuni indicati ne1Part. 52, lettera a), del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2839.
Nelle materie e nei casi previsti dall'art. 19, il parere del

« Magistrato » deve precedere quello della « Consulta ».
Il Governatore può inoltre promuovere il voto del « Ma..

gistrato » ogni qual volta lo creda opportuna.

Art. 24.

In aggiunta a quanto è dispostö dagli articoli 10, 12, 19
(ultimo capoverso) e 23 (ultimo capoverso), il .Governatore
può promuovere altre forme, collegiali o personali, di collat
borazione, nelle quali può avvalersi, oltre che dei Vice go-
vernatori, Rettori e Consultori, anche delPopera di privati
citfadini di singolare capacità e rinomanza nella propria
arte, scienza o disciplina.

. Art. 25.

Tutte le deliberazioni, adottate dal Governatore nelle.ma-
terie e nei casi in cui è prescritto il parete della « Consulta »
6 del «'Magistrato », debbono essere pubblicate alPalbo pre-
torio nel primo giorno festivo, successivo alla loro data.
Le deliberazioni del Governatore, che approvano i bilanci

preventivi o che stabiliscono la sovrimposta con eccedenza
al limite legale, debbono essere pubblicate per la duratas di
otto giorni, decorrenti dal primo giorno festivo successivo
alla loro data. •

Art. 26.

Eccettuato il caso previstp dalParticolo seguente, le de-
liberazioni, per le quali è prescritto Pobbligo della pubbli-
cazione, divengono esecutive dopo dieci giorni dalla loro
pubblicazione, a meno che ne sia espressamente dichiarata
Purgenza, nel qual caso divengono esecutive dopo il quinto
giorno dalla loro pubblicazione.
Le deliberazioni. che approvano i Lilanci presenti-i o che

stabiliscono la sorrimposta con eccedenza al limite legale,
divengono esecutive soltanto dopo l'approvazione prevista
dall'art 33.

Art
.
27,

Nei casi in cui il Governatore provveda in difformità dal
parere della « Consulta » e ne1Pipotesi prevista dall'art. 21,
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le delibentzioni del Governatore -- ancorchè dichiarate ur-

genti -- divengono esecutive, soltanto dopo la seddenza del
termini stabiliti dall'art.'20.

Art. 28.

I provvedimenti, sui quali il Gósernatore deve sentire il
parere della « Consulta » o del « Magistrato », possono im-

pugnarsi mediante ricorso dal pa'rte di chi vi abbia interesse,
o mediante opposizione da parte della maggioranza dei Con-
sáltori in carica. I provvedimenti del Governgtore, che ap-
provano i bilanci preventivi o che stabiliscono la sovriiftposta
con eccedenza al limite legale, possono alltrest impuparsi
mediante ricorso da parte di qualsiasi contribuente.
Tutte le altre deliberazioni del Governatore costituiscono

provveditnenti definitivi.

Art. 29.

Il termine per proporre ricorso e quello per inre opposi
zione sono rispettivamente di giorni dieci e di giorni cinque
dalla data di pubblicazione della deliberazione impugnata.
1 termini di cui sopra sono portati - così per il ricorso,

come per l'opposizione - a quindici giorni decorrenti dal-
l'ultimo della pubblicazione, quando si tratti di deliberazioni
che approvino i bilanci presentivi o che stabiliscano la so-

Trimposta con eccedenza al limite. legale.

Art. 30.

. L'opposizione fatta dalla maggioranza dei Consultori in
carica, a norma degli articoli precedenti, sospende, di di-
ritto, l'esecuzione del provvedimento impugnato.
Il ricorso, prodotto a norma degli articoli precedenti, non

ha effetto sospensivo. Tuttavia, l'esecuzione del provvedi.
mento può essere sospesa þer gravi ragioni, con pronunzia
interlocutoria della autorità cui compete la decisione defini-
tiva, sopra istanza del ricorrente.

Art. 31.

Sul ricorso e sull'opposizione, in ordine al provyedimenti
per i quali è prescritto il parere del « Magistrato », decide
il .Ministro per l'interno, con decreto che costituisce prov-
vedimento definitivo.
Salvo il disposto dell'articolo seguente, sul ricorso e sulla

opposizione, in ordine ai provvedimenti per.i quali þ pre,
scritto il parere della « Consulta », pronuncia --- con deci-
sione che costituisce provvedimento definitivo - una' Com-
missione, presieduta dal ALinistro per Pinterno o da un suo

delegato, e composta di dieci membri come in appresso:
a) quattro membri, nominati per un quadriennio pispet-

tivamente dai Ministri per le finnuze, per la pubblica'istru
zione, per i lavori pubblici e per l'economia pazionale;

b) il direttore generale dell'Araministrazione civile o il
direttore genera.le della Sanità publ'>lica, secondo la natura
degli affari da trattarsi. ovvero i loro rispettivi delegati, da
scegliersi tra i funzionari de1PAmministrazione centrale del-
l'interno di grado non inferiore al quinto;

c) il Prefetto di Roina:
d) quattro membri che la « Consulta », nella sua prima

adunanza, nomina a maggioranza assoluta di voti, per un
qlmdriennio, fuori del suo seno, fra gli eleggibili a Consul-
tori.
La Commissione di cui sopra delibera con l'intervento di

almeno cinque membri, oltre il presidente, ed a maggibranza
nasoluta di voti.
In caso di parità, prevale il voto del presidente.

Art. 32.

Il Governatorato ha un bilaatio proprio, che viene appro.
Vato con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'in-
terno, di concerto con quello per le finanze. sentito il Con.
siglio dei Ministri.
Con lo stesso decreto si provvede anche sui ricorsi e sulle

opposizioni contro il bilancio o contro l'applicazione della
sovrimposta con eccedenza al limite legale, sentita la Com-
missione di cui all'articolo precedente.

Art. 33.

Il decreto Reale di cui al precedente articolo costituisce
provvedimento definitivo, e contro di esso e ammesso sol-
tanto ricorso per legittimità al Consiglio di Stato in sede
giurisdizionale. Tutti i termini per il icarso e per il pro-
cedimento innanzi al Consiglio di Stato sono ridotti a metà.
La sezione pronunzia in Camera di consiglio, sulle memorie
e sugli atti presentati dalle parti, senza che occorra mini.
stero di avvocato.

Art. 34.

Oltre le entrate e le spese proprie del comune di Roma, e
in aggiunta ai contributi statali, che già sono stati asse-
gnati con leggi speciali al comune di Roma, e che vengono
consolidati, il bilancio del Governatorato comprende:

a) un annuo contributo - da stanziarsi nel bilancio del
Ministero delPinterno, a decorrere Gall'esercizio 1926.1927 -

per spese di rappresentanza e per esecuzione di opere pub:
bliche intese ad as.wicurare l'incremento edilizio, Pattuazione
del piano rego1atore, la sistemazione della viabilità, la con-
servazione ed il miglioramento del patrimonio prtistico e

monumentale;
b) un fondo annuo - da stanziarsi nel bilancio del Mi-

nistero delPeconomia nazionale, a decorrere dalPesercizio
1926.1927 - þer Porganizzazione e l'incremento dei servizi
pubblici nelPAgro Romano;

c) i fondi- e i contributi di cui nelParticolo seguente.
Le somme, eventualmente non prelevate sulle assegnaziohl

fatte dallo Stato a norma delle lettere a) e b) del presente
articolo, 'saranno conservate nel bilancio dello' Stato tra i
residui passivi.
I contributi, di cui alle lettere a) e b) del presente arti-

colo, saranno,determinati con decreto Reale, su proposta del
Ministro per l'interno, di concerto cor quello per le finanze
e -- per quanto riguarda il fondo di cui alla lettera b) -
con quelli per i lavori pubblici e per l'economin nazionale.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro per Pinterno,

di concerto con quello per le finanze, saranno estabilife le
norme ciren : la formazione e l'esercizio del bilancio preven-
tivo; il rendimento e l'approvazione del conto consuntivo; i
controlli riservati al Ministero delle finanze per quanta con-
cerne la gestione dei, fondi e contributi statali di cui a21e
lettere a), b) e c) del presente articolo; la responsabilità de-
gli amministratori.

Art. 35.

Nel caso previsto dall'ultimo dapoverso dell'art. 3, saran-
no passati al bilancio del Governatorato i fondi stanziati nel
bilancio delle rispettive Amministrazioni, in corrispondenza
dei servizi trasferiti, ovvero saranno determinati congrui cor-
rispettivi nella forma di contributi annui a favore del Gover-
natorato.

,

I relativi provvedimenti saranno adottati con•decreto Rea-
le, su proposta del Ministro per l'interno, di concerto con

quello per le finanze e con gli alltri Ministri interessati.
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' Art. 36.

Sono applicabili al Governatorato di Roma le disposizioni
legislative e regolamentari concernenti Pimposizione e la
riscossione dei tributi comunali.
Fino a che non sia diversamente provveduta, continueram-

no ad essere applicate dal,Governatorato le disposizioni, già
adottale dal comune di Roma, per Pimposizione e la riscos-
sione dei tributi generã11 o speciali.

di alloggio del Prefetto, nonche dalle spesó di accaserma
ment;o dei. Reali carabinieri e relative ai locali degli uilici
di púbblica sicurezza, per la parte presumibilmente diferl.
bile alle particolari esigenze della Capitale.
Il contributo, di cui nel presente articolo, sarà determi-

nato con decreto Reale, su proposta del Miwistro per Pin-
terno, di concerto con quello per le finanze.

Art. 42.

- A . 37.

En o laccircoscrizione del Governatorato, i- servizi, statali
e municipali,• di polizia sono unificati e messi alla dipen-
denza del questore di Róma.
Con decreto-Reäle, su proposta del Ministro per Pinterno,

di concerto con quéllo per le finanze, sentito il Governatore,
saranno stabilite le norme per la eseenzione di quanto è sta-
bilito'nel comma precedente e per la ripartizione delle spese
tra gli Enti iitteressati, fermo 11 disposto de1Particolo se-

guente.
Con decrèto dél $1inistro per l'interno, sentito il Gover.

patore ed il qüestore di Roma, sarà provveduto a determi-
mare le mäterie ed i casi in cui il Governatore, nelPadottare
i provvedimenti di sua competenza, è tenuto a sentire il
parere del iluestore.

Art. 38.

In dipendenza del nuovo ordinamento di cui nelParticolo
precedente, passano allo Stato i servizi per l'accaserma-
mento dei Reali carabinieri e per i locali degli uilici di pub-
blica sicurezza entro la circoscrir.lone del Governatorato.
Rimane, perá, a carico della provincia di Roma, in con-

formità dello leggi vigenti, l'onere della spesa relativa ai
detti servizi, salvo 11 contributo statale di cui nelPart. 41.

Art. 39.

Per Paasunzione diretta del pubblici servizi da parte del
Governatorato, linlla è innovato alle disposizioni della legge
29 marzo 1903, n. 103, modificata dal R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3047, salvo quanto dispongono gli articoli 9,
secondo comma, e 30 lettera d) del presente decreto.
Il Governo del Re, sentito il. Governatore, è autorizzato

a disporre che Pamministrazione dei pubblici servizi, as-

sunti dal Governatorato. sia deferita alla competenza di-
retta del Governatorato stesso, con speciale gestione, finan.
ziaria e contabile, separata da quella ordinaria degli altri
servizi, ovvero a prov-vedere per il passaggio dei servizi mn-
nicipalizzati alPindustria privata.

Art. 40.

Nulla è innovato, in rapporto ai provvedimenti del Go-
varnatore, per quanto riguarda la competenza della Giunta

provinciale amministrativa in sede giurisdizionale e quella
in grado di appello nelle controversie relative alla applica-
zione dei tributi.

Art. 41.

La circoserizione del Governatorato continua, per tutti gli
effetti di legge, a far parte del territorio della provincia di

Roma, in conformità dei vigenti ordinamenti.
Con decorrenza dall'anno 1920, sarà carrisposto alla pro-

Tincia di Roma nu annuo contributo statale, a titolo di

agravio dalle spese per i locali degli uffici di Prefettura e

Il Governatore, unitamente ai Vice governatori, ai Ret··
tori, ai Consulteri e al segretario generale rappresenta,
nelle pubbliche cerimonie solenni, la città di Roma.
Spetta al Governatore di determinare le cerimonie nelle

quali il Governatorato, deve essere rappresentato in confor,.
mità del comma precedente.

Art. 43.

Con decreto del Governatore sarà provveduto alla orgue
nizzazione degli uflici del Governaturato.
R personale, attualmente in servizio del comune di Roma,

consel'va il proprio stato giuridico, salvo le riforme che sa-

Innno rese necessarie dalla mutata natura e dal diverso
ordinamento dell'Ente.

Art. 44.

Per la nomina dei Consultori, nella prima attuazióne del
presente decreto, aaranno osservate le seguenti disposizioni:
Entro due nyesi dall'approvazione delle iiorme, di cui al-

Part. 15, ciascun Ente procederà alla designazione dei nomi
di sua spettanza. Nel mese sliccessivo, sarà prqvveduto alln;
nomina di tutti i Consultori, che entreranno in uilleio il
1° lúglio 1926 e rimarranno in carica fino alla scadenza nor-
male del primo quadriennio (31 dicemlire 1929).
Resta pertanto sospesa, fino al 30 giugno 1920, Papplica-

zione di tutte le norme del presente decreto relative ai Cona
multori e alla « Consulta ».

Art. 45.

Il Governo del Re ò autorizzato ad emanare tutte le norme
necessarie per l'applicazione del presente decreto ed a mo-

dificare e coordinare la legislazione vigente in relazione al-
Pordinamento stabilito per il Governatorato di Roma.
E' abrogata ogni disposizione contraria al presente de.

creto o incompatibile con esso.

Art. 40.

Salvo il disposto dell'art. 44, il presente decreto avrì vi÷

gore dal 1° gennaio 1926 e sain presentato al Parlam nto.

per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi a dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 1925.

VITTORIO E3IANUELE.

Mussouxi - FEDERZONI -- 207 Íl hiÎ-
nistro delle finanze (R. decreto 10 ot-
tobre 1995, n. 1956) MrssouNT.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato al!« Carte dei ennli. con riserva, addi 17 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 104. - GMNATA.
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Numero di pubblicazione ?2227. piibblicazioni periodiehe, tanto se siano compilate dall'au-

REGIO DEORETO-LEÁGE 7 novembre 1925, n. 1950. tore, quanto'se siano compilate da altri col suo consenso.

Disposizioni sul "diritto di'autore,
Art. 6.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI 'DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il 11. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3 ,

col quale sono coordinate in testo unico le leggi 18 maggio
1882, n. 750 (serie 3') ; 10 agosto 1875, u. 2652, e 25 giugno
1866, n. 2337, sul diritto di autore;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Eulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale di concerto con i Ministri per le
finanze, per la giustizia e gli afari di culto e per la pubblica
istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I discorsi sopra argomenti di interesse politico od ammi-
nistratiyo, tenuti in piibbliche assemblee o comunque in
pubblico,.possono essere pubblicati negli atti delle assem-
blee medesime e nel giornali, ma non possono àssere altri-
menti riprodotti senza il consenso de1Pautore.

Art. 7.

Sono di dominio pubblico le leggi, i decreti, i regolamenti,
le decisioni giudiziarie, e, in genere, gli atti ufficiali pub-
blicati dallo Stato p dalle Amministrazioni pubbliche, con
le limitazioni stabilite dalle leggi e dai regolamenti che ne
disciplinano la pilbblicazione.

OAro I.
Art. 8.

OGGETTO E .ÇONTENUTO DEL DIRITTO DI AUTORE.

Art. 1.

Sono protette dal presente deëreto, qualunque ne sia il

merito e la destinazione, tutte le opere dell'ingegno, scien-
tifiche, letterarie, artistiche e didattiche.
Sono considerate opere artistiche le opere drammatiche,

anusicali, cinematografiche, coreografiche es pontomimiche,
le opere di pittura, scultura e architettura; i lavori d'arte
graficí e plastici, i lavori d'arte applicata alPindustria, , i
disegni, 'le fotografie, e i lavori eseguiti con procedimenti
analoghi alla fotografia.
Sono considerate opere scientifiche anche i progetti di la-

vori d'ingegneria, quando costituiscano soluzioni originali
di problemi tecnici.

Art. 2.

Senza pi•egiudizio dei diritti esistenti sull'opera originale,
ne sono- altrest protette le elaborazioni ulteriori, come le

traduzioni in altra lingua, le trasforipazioni da una in altra
forma letteraria od artistica, gli adattamenti, le ridubioni
e i compendi, gli adattamenti e le riduzioni per istrumenti
o mezzi atti a riprodurre l'opera meccanicamente.

Art. 3.

Il diritto di autore si estende al titolo delPopera, quand
non sia un titolo generico.

Art. 4.

, Gli articoli, monografie, note, disegni e vignette inseriti
in giornali, riviste o altre pubblicazioni periodiche, son
protetti dal giorno della lorb pubblicazione, senza che oo-

corra alcuna riserva o altra formalità.
Possono tuttavia riprodiursi gli articoli di polemica po-

litica od amministrativa, le informazioni e le notizie, pur-
chè se ne citi la fonte, e si indichi il nome de1Pautore, se lo
scritto A firmato.

Art. 5.

Inhipendentemente dalla protezione concessa ai singpli
scritti, sono protette anche le raccolte di scritti diversi di

un m.edesimo autore, già inseriti in giornali, riviste o. altre

L'autore ha il diritto esclusivo di .eseguire o rappresentare
in pubblico, difondere, pubblicare, riprodurre, tradurre,
modificare, mettere in commercio o comunque sfruttare eco-
nomicamente la sua opera entro i limiti fissati dal presente
decreto.
Ha pure il diritto escllisivo di introdurre e mettere in

commercio nello S'tato le riproduzioni. fatte alPestero.

Art. 9.

La facoltà di rappresentare comprende la proiezione per
mezzo della cillematografia o di altri procedimenti anal.oghi.
La facoltà di rappresenthre od eseguire un'opera adattal

a pubblico spettacolo o una composizione musicale compren-
de anche le singole parti di essa, i pezzi, gli estratti e le
riduzioni per diversi strumenti.
.
La facoltà di difondere comprende Puso di tutti i mezzi

di difusione meccanica, come il telefono, la radiotelefonia
ed altri procedimenti analoghi.
La facoltà di pubblicare .comprende l'uso della stampa,

della litografia, del poligrafo e di altri simili mezzi e proce-
dimenti; la trascrizione di improvvisazioni, letture e inse-

gnamenti orali, anche se tenute in pubblico, mediante la ste-
nografia, la dattilografia o altrimenti; la recitazione in pubs
blico di scritti o discorsi:
La facoltà di riprodurre comprende Puso di tutti i mezzi

di riproduzione, nieccanica, come il cinematografo, il fono-
grafo, i dischi, rulli, cilindri ed altri strumenti änaloghi.
La facoltà di tradurre comprende non solo la traduzione

in lingue, ma anche in dialetti diversi.
La facoltà di modificare comprende le riduzioni, i com-

pendi, le trasformazioni da una in altra forma letteraria od
artistica, gli adattamenti, in ispecie gli adattamenti musi-
cali, eccetto i casi in cui il motivo di un'opera originale di-
venti occasione o tema di una composizione musicale, che
costituisca un'opera nuova.

Art. 10.

La rappresentazione, Pesecuzione e la recitazione si con-
siderano pubbliche, anche se gratuite, quando siano date

fuori della cerchia ordinaria di una famiglia, di un convitto,
di una scuola.
Si considera, in ogni caso, come esecuzione pubblica lai

diffusione radiotelefonica.
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Art. 11. Tuttavia, ogni collaboratore ha diritto di far apporte il

proprio nome alla fine della parte o delParticolo che com-
Il Titratto di una persona non può essere pubblicato o

·

. . pose; egli conserva i suoi diritti sul proprio lavoro e può ri-
messo in kommerclo senza 11 consenso espresso o tacito della

. produrlo separatamente, indicando Popera o la raccolto
persona medesima, e, dopo la sua morte, d'el coniuge e dei donde lo estrae.
figli, o, in loro mancanza, dei genitori, e, uiancando 11 co-
ninge, i figli e i genitori, degli altri ascendenti e discendenti Art. 18.
diretti.
La persona, che ha dato il consenso può revocarlo, salvp

l'obbligo del risarcimento dei danni.
,
E' libera la pubblicazione del ritratto quando .abbia scopi

scientifici, didattici, e, in genere, enlturali, o si riferisca a
fätti o avvenimenti di interesse pubblico o svgltisi in pub.
blico.

Art. 12.

Il diritto di pubblicare le lettere spetta all'autore, .

ma

non può esercitarsi senza il consenso del destinatarlo.
Dopo la morte dell'autore e del destinatario occorre il

consenso delle persone indicate nelParticolo precedente, nel;
l'ordine ivi stabilito.

Art. 13.

Quando le persone il cui consenso è necessario per la pub-
blicazione del ritratto o delle lettere siano più, e vi sia fra
loro dissenso, decide l'autorità giudiziaria.

Art. 14.

L'autore ha il diritto di pubblicare l'opera con il suo

nome,.o anonima, o con un psoudonimo. In questi due ultimi
casi sha anche il diritto di rivelarsi quando gli piaccia, e 41
far riconoscere in giudizio la sua qualità di autore contrp'
chiunque se la attribuisca.
Nonostante qualunque patto in contrario, gli aventi can-

as de1Pautore che si sia rivelato dovranno, nelle edizioni,
rappresentazioni, eëecuzioni o.in qualsivoglia altra forma, di
manifestazione o annuncio al pubblico, indicare il nome del-
l'autore.

Quando il diritto di autore appartiene in comune a più
ipdividui, si presume, fino a prova contraria, che tutti ne
abbiano una parte uguale.
Per l'esercizio del diritto d'autore sopra un'opera appar-

tenente in comune a più individui si richiede il consenso di
tutti gli aventi diritto.
In caso di disaccordo decide l'autorità giudiziaria, la quale

può disporre i provvedimenti del caso a tutela degli interes-
sati.

Art. 19.

Salvo patto in contrario, il diritto di autore sopra un'o-
pera o altro componimento posto in niusica si regola nel

modo seguente.
Il diritto appartiene per metà alPautore della parte let-

teraria e per metà alPautore della parte musicale.
Nondimeno l'autore della parte letteraria ha facoltà di.

riprodurla e di metterla in commercio separatamente dalla
musica, ma non può riprodurre, nè mettere in commercio, nè
fare eseguire la anusica, nè cedere il libretto ad altri þerchè
lo ponga in musica.
Ilautore della parte musicale può, fermi restando fra le

parti i diritti derivanti dalla comunione, riprodurla, anche
per mezzo di strumenti meccanici, farla eseguire e metterla

in commercio, congiuntamente alle parole a cui essa è ap-
'plicata.
Trattandosi invece di opera coreografica o pantomimica,

l'autore delPazione coreografica o della pantomima può farla
eseguire congiuntamente alla musica, e il musicista può di-
sporre soltanto della musica.

Art. 15• Art. 20.

Qualora concorrano gravi ragioni morali, l'autore ha fa-
coltà di ritirare Popera dal commercio, salvo a risarcire il

danno agli editori o stampatori interessati.
A garanzia di tale risarcimento egli può essere costretto,

ëon decreto del presidénte del tribunale, a prestare previa-
mente idonea canzione.
La facoltà di'ritirare l'opera dal commercio è personale e

non trasmissibile.

'Art. 16.

Salvo patto in contrario, il diritto di autore sopra un'õpe-
ra cinematografica si regola nel modo seguente.
Il diritto spetta per metà alPautore del libretto e per met¾

alPautore della pellicola cinematografica.
Quando si tratta di opera cinematografica, alla composi-

zione della quale abbia partecipato un musicista con mu-

sica originale scritta espressamente, il diritto di autore spet.
ta in parti uguali alPautore del libretto, alPautore della;

musica ed alPautore della pellicola.

Indipendentemente dai diritti patrimoniali riconosciuti
dagli artidoli precedenti, Pantore ha, in ogni tempo, azione
per impedire che la paternità della sua opera sia discono-

sciuta, o che l'opera sia modificata, alterata o deturpata in
modo da recare grave ed inginsto pregiudizio ai suoi interessi
morali.

Art. 17.

Il diritto di autore su un lavoro che consti di parti di-
stinte, ma talmente coordinate che il loro insieme t'ormi

un'opera sola, ovvero di una raccolta avente uno scopo de

terminato, coine enciclopedie, dizionari: riviste ed altre opere
analoghe, spetta a chi la concepi o la fondò e la diresse.

Art. 21.

Salve le contrarie convenzioni delle parti:
l'autore della pellicola cinematografica ha facoltà di

proiettarla. anche senza il consenso delPantore del libretto

e; nel caso preveduto dall'ultimo capoverso dell'articolo pre-
cedente, del musicista, fermi restando i diritti derivaliti
dalla comunione :

l'autore del libretto ha facoltà esclusiva di pubblicarlo
separatamente e di trarne un'opera letteraria o artistica di
un'altra specie;

il musicista, nel caso preveduto nell'ultimo capovdrso
dell'articolo precedente, ha facoltà esclusiva di pubblicare e
di eseguire separatamente la musica.
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Art. 22.

Nelle antologie ad uso scolastico è lecito riprod'urry brani
di opere di autori viventi o defunti, purchè talf brani .non
superino complessivamente tre pagine de1Popera ripi•odotta
e non oltrepassino la metà de1Popera secondo la sualultima
edizione. La riproduzione deve essere inoltre accomitagnata
dalla menzione delPopera, del nome delPantore e di quello
delPeditore.
Per tale riproduzione è dovuto un compenso, che, hi caso

di disaccordo tra le parti, sarà stabilito inappellabilmente
dal direttore delPUfficio della proprietà intellettuale: presso
il Ministero delPeconomia nazionale.

Allo Stato ed alle altre Amministrazioni pubbliche spetta
il diritto di ,autore sulle opere pubblicate a loro spese o per
loro conto. Questo diritto, come il diritto spettante alle ac.
cademie, società ed altri Enti sui°1oro atti e sulle loro pub-
blicazioni, dura venti anni dalla pubblicazione dell'opera,

Art. 27.

La facoltà dell'autore di un'opera scientifica di farne o

consentirne la traduzione dura dieci anni dalla prima pub
blicazione di essa. Ove egli si valga di tale facoltà, il diritto
di autore sulla traduzione dura in lui per il tempo stabilito
dalParticolo precedente.

Art. 23.
Art. 28.

Goloro che godono del diritto esclusivo di rappresentazione
o di esecuzione di un'opera adatta a pubblico spettacolo o di
un'opera musicale, hanno facoltA di richiedere al Prefetto
della; Provincia la proibizione deHa rappresentazione o della
esecuzione, tutte le volte che manchi la prova scritta del
consenso da essi prestato.

Art. 24.

.
La durata del diritto di autore spettante in comune ai col-

laboratori di un'opera si determina sulla vita del collabo-
ratore che muore per ultimo.
La parte di un collaboratore che non lascia successori si

accresce ,agli altri.
Trattandosi di opera o altro componimento posto in mu-

sica, l'alitore della parte letteraria e quello della parte mu-
sicale sono considerati, agli effetti del presente articolo, co-
me collaboratori.

Dopo la morte dell'autore, la facoltà concessagli dalPar-
ticolo 16 può esser fatta valere, senza limite di tempo, dal
coniuge e dai figli, e, in loro mancanza, dai genitori e dagli
altri ascendenti e dai discendenti diretti: mancando gli
ascendenti e i discendenti, dai fratelli e dirlle sorelle e dai
loro discendenti.
Quando tutte le persone sopra indicate manchino ovvero

emettano di far valere il diritto, l'azione può essere eserci-
tata dal pubblico ministero.

'Art. 25.

Il diritto di pubblicare le opere inedite spetta agli eredi
de1Pautore o ai legatari delle opere stesse, salvo che Ëautore
abbia espressamente vietata la pubblicazione o Pabbia ain-
data ad altri. •

Le opere inedite non possono essere pubblicate prima che
ia decorso dalla morte delPantore il termine che egli ab-
bin fissato.

CAro II.

DURATA DEL DIRITTO DI AUTORE.

Art. 29.

La durata dei diritti di autore sulle opere rappresentate,
eseguite o in qualsiasi modo pubblicate senza nome d'autore
o con un pseudonimo, è di cinquanta anni dallà prima rap-
presentazione, esecutione o pubblicazione.
Chiunque abbia rappresentato, eseguito o in, qualsiasi mo-

do pubblicato un'opera senza ,nome di autore o con un pseu-
donimo, è ammesso a far valere i .diritti delPautore.
Se Pautore di una tale opera si fa onoscere durantella sua

vita e prima che siano decorsi i cinquanta anni di cui sopra,
sia facendo rappresentgre od eseguire o pubblicare Popera
sotto il suo vero nome, sia facendo risultare la sua qualità
di autore con una dichiarazione da presentarsi nei modi sta-
biliti dal regolamento, la durata del diritto è regolata dal-
Part. 26.

Art. 30.

'Per le opere ràppresentate, eseguite o in qualsiasi modo
pubblicate dopo la morte delPautore, gli eredi o aventi can-
sa godono del diritto di autore per cinquanta anni dalla
prima rappresentazione, esecuzione o pubblicazione, purchè
questa avvenga entro i trenta anni dalla morte de1Pautore,

Art. 28.
' Art. 31.

L'esercizio del diritto di autore incomincia con la prima
secuzione o rappresentazione o pubblicazione delPopera e

dura per tutta la vita de1Pautore e per cinquanta anni dopo
la inorte di lui, salvo le eccezioni stabilite dal presente de-

creto.
Le .successive esecuzioni, rappresentazioni ed edizioni di

un'opera, quantunque aumentate o modificate, non costitui-
se'ono nuove pubblicazioni, e il diritto di autore sulle parti
aggiunte o moditiente, conie sull'opera intiera, termina con-

temporaneamente.
. Tuttavia, se le aggiunte e le modificazioni siano tali da
costituire un sostanziale rifacimento, la durata del diritto di
autore decorre dalla esecuzione, rappresentazione o pubblica-
sfoncadell'opera così aumentata o modificata.

12esercizio d'el diritto di autore spetta all'autore ed ai
sitoi eredi o aventi causa a qualsivoglia titolo.

Per le opere fotografiche la durata del diritto di autore

è di venti anni dalla prima pubblicazione.

Art. 32.

Quando le parti o i volumi di una stessa opera siano pub-
blicati separatamente in anni diversi, i termini stabiliti dal
presente decreto decorrono per ciascuna parte o per ciascun
solume dalPanno della pubblicazione.
Le frazioni di anno giovano alPantore.

* Art. 33.

Scorsi i periodi stabiliti negli articoli 26, 2ï, 29, 30 e 32,
chiunque ha facoltA di rappresentare, eseguire, pubblicare,
riprodurre e diffondere Popera, salvo il disposto, degli arti-
coli 16, 24 e 34.
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Art. 31. Art. 39.

Per ogni rappresentazione od esecuzione di un'opera adat-
ta a pubblicos spettacolo o di opera musicale, quando abbia

luogo in virtù dylPart. 33, deve essere corrisposto allo Stato,
con le norme che sargano stabilite dal regolamento, il cin
que per cento degli incassi lordi o delle quote degli incassi
corrispondenti alla parte che Popera occupa nella rappresen-
tazione od esecuzione complessiva: qualunque sia lo scopo.
anche se di beneficenza, della rappresentazione od eseen-

zione, e qualunque sia il paese d'origine delPopera caduta in
pulíblico dominio.

Art. 35.

Nel bila4cio di previsione del Ministero dell'economia na-

zionale è stanziato, in apposito capitolo della parte ordina-
ria; a cominciare dall'esercizio successivo a quello in cui il
presente decreto andrà in vigore, la somma di L. 2,000,000,
da erogarsi, con le modalità stabilite nel regolamento, per
incdraggianienti ad autori, ad Enti ed istituti che abbiano
eseguito o promosso opere di particolare pregio ed impor-
tania per la cultura e l'industria.
Quando le erogazioni di somme abbiano luogo per opere di

carattere prevalentemente artistico, scientifico o letterario,
11 Ministro per l'economia nazionale provvede su parere del

Ministro per la pubblica istruzione.

CAPO III.

Il cessionario è obbligato :
1° a far rappresentare, eseguire, pubblicare o riprodurre

Poliera col nome dell'autore, o anonima o con pseudonimo,
come alPautore piaccia e in perfetta conformità alPorigi-
nale;

2° ad adempiere le formalità stabilite dalFart. 58.;
3° a pagare all'autore il compenso stabilito.

Art. 40.

La cessione dei diritti spettanti all'autore di un'opera del-
l'ingegno fatta in modo assoluto ed esclusivo conferisce al
cessionario la facoltà di cederli ad aÏtri, .purchè non ne ab-
bia danno la diffusione dell'opera.
Se la cessione è fatta in modo non esclusivo, il cessiona-

rio non può, salvo patto contrario, trasferire ad altri i suoi
diritti, neppure cedendo l'intera sua azienda.

Art. 41.

La cessione di un'opera, in uno o più esemplari. non im-
porta, salvo patto contrario, il diritto di rappresentarla 4
tiprodurla.
.Tuttavia, la cessione di uno stampo, di un rame inciso o

di altro simile mezzo, usalto per riprodurre un'opera d'arte,
comprende, salvo patto in contrario, la facoltà di riprodurla,
semprechè questa facoltA spettasse al cedente.

ÀLIENAZIONE E TRASMISSIONE DEI DIRITTI SPETTANTI AGLI AUTORI

DI OPERE DELL'INGEGNO . TRASCRIZIONE - EShROPRIAZIONE PER

CAUSA DI PUBBLICA UTILITÀ ED ESECÚZIONE FORZATA.

Sezione I. -- Alienaziorie e trasmissione.

Art. 30.

I diritti spettanti agli autori di opere delPingegno si tra-

smettono in tutti i modi consentiti dalle leggi.

Art. 37.

Debbono farsi per atto pubblico o per scrittura privata,
sotto pena di nullità:

1° gli atti fra vivi, a titolo oneroso o gratuito, che tra-
sferiscono in tutto o in parte i diritti spettanti agli autori
di opere dell'irigegno:

2• gli atti fra vivi, a titolo oneroso o gratuito, che costi-
taiscono, sopra i diritti spettanti agli autori di opere del-

Pingegno, diritti frazionari di godimento o diritti di garan-
zia; e gli atti che li modificano;

3° gli atti di divisione, di società, di transazione e di

rinunzia relativi ai diritti enunciati nei due numeri prece-
denti.

Art. 3&

Nel caso di cessione dei diritti spettanti all'autore di

un'opera dell'ingegno, il cedente è obbligato:
1° a consegnare l'opera nelle condizioni stabilite dal con-

tratto,, o, in mancanza, in forma che non-ne renda troppo
dillicile o costosa la riproduzione:

So a, garantirne. il pacifico godimento per tutta la durata
del contratto.

Art. 42.

La cessione, anche assoluta ed esclusiva, dei diritti spet-
tanti alPantore di un'opera delPingegno, non comprende,
salvo patto in contrario, il diritto di traduzione, riduzione
od adattamento dell'opera.

Art. 43.

Il contratto di cessione dei diritti spettanti alFautöre di
11n'opera dell'ingegno è risolto se l'autore si trovi nella im-
possibilità di portarla a termine, o muoia prima del compi- '

mento di essa. Se, tuttavia, una parte notevole ed a sè stante

de1Popera sin stata compiuta, il cessionario ha diritto che
iL contratto resti in vigore per tale parte, pagando un com-

penso proporzionato, salvo che Pantore ,abbia espressamente
manifestato la volontà che l'opera non sia pnbblicata se non

compiuta interamente.
Qualora la risoluzione del contratto abbia luogo a richie-

sta del cessionario, l'autore o i suoi aventi cansa possono
liberamente disporre delPopera inconipiuta.

. Ove la risoluzione abbia luogo a richiesta delPantore d
dei suoi aventi causa, Popera incompiuta non può essere ce-

duta ad altri.

Art. 44.

Se il cessionario del diritto di rappresentazione, esecuzio-
ne, pubblicazione o riproduzione, trascura di far rappresen.
tare, far eseguire, pubblicare o riprodurre Papera, Pantore
o i suoi aventi causa possono intimargli diffida per mezzo di
ufficiale giudiziario.
Decorso infruttnosamente un anno dalla intimazione, il

cessionario perde i diritti acquistati e deve restituire Pori.
ginale dell'opera, mentre l'aiitore o i suoi aventi causa con-
servano integralmente il diritto al compenso pattuito, oltre-
ohò al risarcimento dei danni se è il caso.
Ogni patto in contrario è nullo.
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Art. 45.

Il contratfó di cessione è risolto di pieno diritto, se Popera
cade sotto la sansione di una legge penale promulgata poste-
riormente alla conclusione de.I contratto.

Art. 46.

L'autore che cede il diritto di pubblicare un'opera per la
stampa, þuò introdurre ne1Popera tutte le niodificazioni che
crede, purchè non ne alterino il carattere e la destinatione,
finó a quando.Ja stampa de1Popera non sia compiuta; ma
se l'autore 'fa sulle Lozze correzioni da considerarsi come
straoi•dinarie, deve sopportarne le relatiye spese, salvo patto
in contrario.

Art. 47.

.Il cessionario che ha diritto di fare nuove edizioni dèlPo-

perk,-ha l'obbligo, prima di eseguirle, di chiedere all'au-
tolv 'se oglia introdurvi modificazioni.
In manculiza di accordo tra le parti, il termine per la pre.

sentazione d.elle modificazioni da parte delPautore verrà sfu-
bilito dalPautorità giudiziaria.

'Art. 48.

Il prezzo di copertina delle opere destinate alla pubblica-
zione per mezzo della stampa o di altri procedimenti aalalo-
ghi è fissato dall'editore, previo tempestivo avviso all'autore.
Salvo patto in contrario, questi ha <iiritto di opporsi a che
il prezzo sia tale da pregiudicare gžavemente i suoi interessi
e la diffusione dell'opera.
L'editore può modificare il prezzo di copertina già stabi-

lito, preavvisando tempestivamente l'autore, il quale ha di-
ritto di opporsi entro il termine di 15 giorni. '

:

Art. 49.

Salvo patto in contrario, Pautore ha diritto di contras-

segnára o far contraesegnare ciascun esemplare de1Popera
prima cl,te sia posto in conimercio.

Art. 50. .

Le batide e le fanfare dei corpi armati dello Stato possóno
eseguire 11í pubblico programmi costituiti da singoli pezzi
musicali o da parti di opere in musica, senza il pagamento
di alcun compenso per diritto di autore, punchè l'esecuzione
sia fatta·senza scopo di lucro.

4° le domande giudiziali tendenti all'annullamento o alla
risoluzione di un atto pqr cui è richiesta la trascrizione a

termini del n. 1, e le sentenze che le accolgano ; le domande
di rivendicazione e le sentenze che le accolgano.

Art. 52.

Gli atti e le sentenze enunciati nell'articolo precedente
non hunno effetto di fronte ai tersi, finchò non siano tra-
scritti.
Nel concorso di più acquirenti dello stesso diritto è pre•

ferito 'quello che ha prima traecritto il suo titolo d'acquisto.

Art. 53.

La domanda di trascrizione deve essere presentata all'Uf-
.ficio della proprietà intellettuale presso il Ministero delPe-
conomia nazionale, o ad una delle Prefetture o Sottoprefet-
ture del Regno, nelle forme e con le modalità che saranno

stabilite nel- regolamento-
La domanda deve essere accompagnata dalla ricevuta del

pagamento di una tassa erariale di L. 20.
La 'data della trascrizione presso l'Ufficio della proprietà

intellettuale è quella della presentazione della domanda.

.
Art. 54.

Se manca la giustificazione del pagamento della tassa o

se manca la copia del titolo del trasferimento, del precetto,
della domanda giudiziale o della sentenza, l'Ufficio rifiuta
la trascrizione.

Sezione III. -- Espropriazione per causa di, pubblica utilità
ed esecuzione forzata.

.
Art. 55.

I diritti spettanti all'autore, eccettuato soltanto quello
di pubblicare un'opera durante la vita di lui, possono acqui-
starsi dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni in via di

espropriazione per causa di pubblica · utilità.
La espropriazione per pubblica utilitù è pronunciata per

decreto Reale, su proposta del Ministro per la pubblica istru-
zione di concerto col Ministro per l'economia nazionale. sen-
tito il Consiglio di Stato.
In difetto di accordo tra le parti, l'indennità è determi.

nata inappellabilmente da tre periti nominati dal primo pre-
sidente della Corte d'atppello di Roma, fra 1. qiiali deve es-

sere compreso un funzionario dello Stato.
Il decreto Reale ha forza di titolo esecutivo tanto contro

gli aventi diritto espropriati, quanto contro i terzi deten-
tori degli originali.

Sezione II. - Trascrizione.
Art. 56.

Il diritto di riprodurre un'opera pubblicata non è soggettë
Art. 51. ad esecuzione forzata finchò ne resta titolare Pautore.

Debbono essere resi pubblici col mezzo della trascrizione:
1 gli atti indicati nelPart. 37, quando il trasferimento

dei diritti spettanti. alPautore ò fatto per un tempo ecce-

dente i cinque anni o per tempo indeterminato;
il precetto per la vendita forzata. e la sentenza di ven-

dit dei'diritti spettanti all'autore;
decreti di espropriazione per causa di púbblipa uti-

lità;

'Art. 57.

Neppure è soggetto ad esecuzione forzata il diritto di pub-
blicare un'opera inedita, finchè ne resta titolare Pantore.

Quando il diritto sia stato trasferito ad altri, l'esecuzione
formata è ammessa nel solo caso in cui da prova scritta o da
fatti gravi. preciši e concordanti, risulti che Patitore aveva
destinato l'opera alla pubblicazione.
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CAPo IV. Art. 63.

DEPOSITO DELLE OPERE E PUBBLICITÀ DFJ BEGIS£RI.
01Œ abbia illegittimamente invocato la tutela preventiva

di cui alPart. 23, è punito con la multa da L. 100 a 1000,
Art. 58. oltre l'obbligo del risarcimento dei danni, se è il caso.

I/autore di un'opera delPingegno o i siloi aventi causa
debbono depositare presso PUticio della proprietà intellet-
tuale al Aliilistero:delPeconomin nazionale un'esemphu'e del
Popera, con le modalità e nei termini staliiliti dal regola
mento
Ilomissione del deposito non pregiudica i diritti ricono

scinti all'autore dal p14sente decreto, nè è di ostacolo in

qualsiasi modo al loro esercizio"; ma dà luogo al pagamento
di un'amnienda non ínferiore a L. 50 e al sequestrol di uno
o più .esemplai·i delPopera presso qualutique detentore.

Art. 64.

SulPistanza della parte danneggiata o d'uflicio, Pantorità
giudiziaria può ordinare che la sentenza, civile o penale, pro-
nunciata in dipendenza di .una violazione del presente de-

cretq, sia inserita in uno o più giornali, a spese del soccom-
bente o condannato.

Art. 65.

,
Art. 59.

L'Uincio della propriefà inteIIettuale dà pubblica notizia,
nei niodi stabiliti dal regolainento, delle, opere depositate,
delle concessloni delle trahcrizioni registrate e di quant'al
tro creda utile agli autori o al pubblico.

Gli esemplari e le copie .de]Popera abusivamente pubbli-
cata o riprodotta e i mezzi alPuopo adoperati, quando per
la natura loro non possono essere adoperati per le riprodu.
zioni di opere diverse da quella contraffatta. sono distrutti.
Il contrafattore, che ha risarèito i danni, può chiedere

che le copie e i mezzi antidetti siano invece, a sue spese,
sotíbposti a sequestro, fintantochè duri il diritto esclusivo
delPantore.

Ai't. 60.

I registri che contengóno .le traaerizioni prescritte dal-
l'art 51 sono pubblici. Ognuno può ottenere informazioni,
copie ed esträtti dei detti registri, prendere visione delle
note di traaerizione, delle opere epositate e dei documenti
che le riguardano, ungorinalidosi alle prescrizioni stabilite
dal regolamento e corrispolidentlo le tassè e i bolli ivi sta-
biliti.

So il danno non sia stato risarcito, il danneggiato può
chiedere che le copie e 1 mezzi di cui sopra siano invece ag-
iudicati a lui, per un determinato prezzo, a totale à par-
ziale soddisfacimento del danno.
Il prezzo ò determinato, in enn di disaccordo tra le parti,

dall'autoritA giudiziaria. Il danneggiato ha sempre facoltà,
dopo determinato il prezzo, di rinunciare alPaggiudicazione.
Le norme stabilite dal presente articolo possono essere

applicate tanto dal giudice penale quanto dal giudice civile.

CAP V.

SANZIONI PENALI E MISTRE CA¶TELARI.

Art. 01.

Salve le maggiori pene stabilite dal Codice penale e da
altre leggi punito con la lànlta da L. 500 a 10.000 :

al chiunque abusivamente con qualsiasi scopo e in-qual-
siasi forma,, riproduce, púbblica þ. diffonde, con o senza ñio-
dificazioxil, un'opera altrui, e

,
chiunque introdiice o mette

in vendita nel Regno gli eseniplari illecitamente prodotti;
b) chiungne abusivamente, coil qualmiani úteizo e in qual-

siasi forma, rappresenta o esegud .in publilico; in tutto o in
parte, anche con varinzioni o aggunte, un'opera altrui adat.
ta a pubblico spettacolo o una composizione musicale;

c) chiun(¡ne riproduee un unritero di eseinplari maggiore
di quello che ha il diritto di rodurre;
di chiunque viola le norme de1Part. 3 del presente de-

creto.
Se il. rento previsto nelle lettere a) e b) è commesso pu

opera non destinata dalPautore. alla pubblicità, ovvero con
usórpazione della paternità .delPopera, ovvero con deturpa
menti delPopera, che ofgndono 14 reputazione o i sentirneitti
delPantore, la pepa è della multa non inferiore a L. 5000.

Art. 02.

CS que pùbblica la traduzione di un'opera altrui senza
11 consénso délPailtore de1Popera, ovvero introduce e mette
in vendita nel Regno gli esemplari della traduzione abusiva,
è punito con la multa fino a L. 5000. ,

Art. 00. '

Se la residuale durata del diritto di autpre non è supe-
tiore ad un anno, non può essere ordinata la distruzione
delle copie e dei mezzi indicati nèlParticolo precedente, e

viene sÒspesa la esecuzione della sentenza che l'abbia prece-
delitemente ordinata. In tal caso ò tenuto fermo il sequestro,
A épese del contraffattore, fino al termilie dell'anno anzi-
detto.

Art, GT.

In' qualunque stadio della durata dei diritti di autore, il
giudice può ordinare clte siano depositate in un pubblico
.museo gli esemplari contrafatti di opere d'arte e i mezzi
della contrafuzioile, se costituiscono essi medesimi opere
d'arte di äiolto pregio.

Art. 68.

II .pretore competente può, a domanda fli chi vi abbia in.
teresse, ordinate la descrizione. l'accertamento od anche 11
sequestro di ciò che si ritenga costituire violazione dei di-
ritti riconosciuti dal presente decreto, come piire il seque-
stro dei relativi proventi, da eseguirsi per mezzo di uinciale
giudiziario, con l'assistetiza, ove occorra, di uno o più pe-
riti.
Trattandosi di pubblici spettacoli, noi( si applica la limi-

tazione di giorni ed ore fissata nell'art. 42 del Codice di
procedura civile. Può essere imposta, a chi domanda il se-
questro, la prestazione di una cauzione.
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Sempre quando non venga diveisamente ordinato ai fini
della giustizia penale, i suddetti atti perdono ogni efficacia
qualora entro otto giorni non venga instaurato iÍ giudizio,
civile contro colui a daano del quale si è proceduto.

CAPo VI.

DÏSPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE.

Art. 69.

Il presente decreto si applica a tutte le opere che si pub
blicano o rappresentano o eseguono per la prima volta nel

Regno, ed altresì alle opere pubblicate o rappresentate o

eseguite per las prima volta in uno Stato estero, a condizione
di reciprocità.
G'uttavia, la durata dei diritti sulle opere pubblicate, rap-

presentate o eseguite all'estero non può eccedere qtlella stne
bilita. dalla legge dello Stato dove Popera fu pub$1icata,
rappresentata o eseguita, quando tale durata sia più breve
di quella stabilita nel presente decreto.

Art. 70.

Il presente décreto si applica anche alle opere, già comun-
que pubblicate, rappresentate o eseguite, per le quali non
sia trascorsa la durata di protezione statilita dagli articoli
26 e seguenti.
Gli autori e i loro aventi causa, i quali hanno perduto i

loro diritti per mancanza dell'adenipimento delle formalità

prescritte dal testo unico approvato con R. decreto 1ti set.
tembre 1882, n. 1012, li riacquistano, e ne godono per la du
rata che ancora rimane in conformità del presenteidecreto,
_purchè, entro un anno dalPentrata in vigore di questo, di-
chiarino alPUllicio della proprietà intellettuale, nelle forme
indicate dal regolamento, di volersi giovare di tale riacqui-
sto di diritti.
Coloro che hanno proceduto legittimamente alla riprodu-

zione di.opere cadute in pubblico dominio per mancato adem-
pimento delle formalità sopra accennate, potranno ancora
tenerle 'in commercio per 11 periodo di un anno dál giorno
in cui saTA data pubblica notizia della dichiarazione fatta
alPUillcio dellä proprietà intellettuale dalPautore o dai suoi
aventi causa, a norma del comma precedente.

'Art. 71.

La disposizione delPart. 34 si applica anche alle opere ca-
dute in dominio pubblico dopo Pentrata in vigore della legge
2 aprile 1865, n. 2215.

Art. 72.

L'Uf0cio della proprietà intellettuale presso 11 Ministero
delPeponomia nazionale vigilerà per l'osservanza delle dispo-
sizioni del presente decreto e del relativo regolamento, e

alPuopa ha facoltà di richiedere ai privati ed agli Enti in-
teressati le notizie e gli atti che ritenga necessari al ser-
vizio.. ,

Art. 73.

Sqno abrogate le leggi 25 gin<mo 1865, n. 2337: 10 ago ,

sto 1R75. n. 2653: 18 maggio 1RS2, n. 756 (serie 3¾, nonchè
il R' riecreto 10 ettembre 1882, n. 1012 (serie 86). e tutte le
altre limposizioni incompatibili con quelle del presenté de-
creto.

Art. 74.

Con successivo Regio decreto saranno approvate le norme

per la esecuzione del presente decreto e sarà stabilito il
giorno ilella sua entrata in vigore.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.

. Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Da-to a San Rossore, addì 7 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - HELLUZZO - POP ÎÏ MiBÎ•
stro delle finanze (R. decreto 10 ot-
tobre 1925,. n. 1956) MUSSOLINI
Rocco - FEDELE.

Vistp, il GuardasfQilli: Rocco.
Registr.ato alla Corte dei Conti, con riserva, addi 18 novembre 1925.
.4tii del Governo, registro 242, foglio 110. - GRANATA.

Numero di pubblicar,ione 2228.

REGIO DECRETO 11 settembre 1925, n. 1959.

Sistemazione del personale proveniente dai ruoli della cessata
Atnministrazione di polizia austriaca.

VITTORIO EMANUELE III

PEIš GRAZIA DI DIO E' PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322; l'ar-
licolo 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778, e l'art. 124.

lel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084;
Visto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1572, col quale si

estendono al personale di polizia giuridico-aniministrativo,
di cancelleria e di servizio dei territori annessi determinate

disposizioni relative alPaesimilazione economica alle corri-

.sþondenti catebrorie del personale del Regno;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2829, che estende

al personale proveniente tai ruoli dell cessata Ammini-
strazione austriaca.il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, che dette

norme esecutive, interpretative ed integrative di quelle con-
cernenti il trattamento economico e di carriera del perso-
nale delPAmministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto 8 maggio 1924, n. 813, recante ag-

giunte al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive

modificazioni;
..Visto il R. decreto 18 febbraio 1923, u. 440, con cui si
provvede ,alla sistemazione giuridica degli impiegati ed

agenti della cessata Amministrazione austriaca;
Visto il R. decreto 29 novembre 1923, n. 2718, che estende

ai territori annessi il R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87;
Sentito il Consiglio dei l\finistri;
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

.
ner gli affari dell'interno, di concerto col Ministro per le .

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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CAvo, I.

Disposizioni generali - Esami - Promozioni.

Art. 1.

.W approvata la tabella 4 annessa al presente decreto,
vista e firmatas d'ordine Noistrop dal hiinistro per Pinterno
e dal Ministro per le finanzé, la quile deterátina il numero
degli impie'gati cui saranno"conferil.i i diversi gradi, ni soli
efetti della prima assegnazione del trattamento economico
stabialito dal R.' decreto 11 novembre 1928, n. 2395.

Art. 2.

Gli elenchi di cui alPart. 9 'del. R. decreto 18 febbraio
1923, n. 440, relagvi pl personale di polizia giuridico-am-
ministrati.vo, di cancelleria e di servizio proveniente dalla
cessata Amministrazione austriaca, passato alle dipendenzé
dex'Animißistrazione della pubblica.sicurezza, saranno ap-
pi'ovati con diereto del Ministro per Pinterno e pubblicati
nel Bollettino ußlciale del ¾inistero stesso.
Nella compilazione degli. eleµehi sarà tenuto conto delle

4is'posizioni del 1° comma del art. 12 del R. decreto 18 feb
braio 1923, n. 440, e dei decreti Reali e Ministeriali che, in .
base alle facoltà conferite cdu l'art. 2 del predetto decreto
e con il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153, hanno stabilito
la posizione di anzianith 'dei singoli impiegati, rendendo de-
finitivi, modificaffdor od annullando i prpyvedimenti di ca-
rattere provvisoyio di prima nomina e di promozioni a classi
di rango superiore, adottati dopo il 3 novembre 1918.

Art. 8.

In unä' classe di rangoio promossi ad una classe di rango
superiore, con riserva <ii daie gli esami speciali richiesti
dalla norme della cessata. Amministrazione di polizia au-

utriaca -per Pammissione in servisià, o per lo svolgimento
di tutta la.carriera det gruppo al quale appartengono, sono
esonerati dalla prova, richiesta dalPart. 2 del R. decreto
febbraio 1923, n. 440, salvo l'obbligo di presentarsi a suo

tempo, maieme ai pari grupj>o e grado del ruolo organico
delPAmministrazione della . pubblica sicurezza di cui alla
tabella allegata al R. decreto4egge 5 aprile 1925, n. 441,
agli esami di idoneità o di concorso prescritti dalle dispo-
sizioni in vigore.
Qualora risulltino vincitori nei detti esami, entrano a far

parte del ruolo organico sopracitato.

Art. G.

In deroga al disposto delPart. 10 del R. decreto 18 feb-
braio 1923, n. 440, gli scrutini per la promozione del per-
sonale di gruppo A, ai gradi 7°, S° e 99 hatino luogo nel li-
mite dei posti vacanti nel ruolo organico del personale del-
PAmministrazione della pubblica sicurezza di cui alla ta-
bella annessa al R. decreto-1egge 5 aprile 1925, n. 441, e
sono unici per i funzionari del ruolo predetto e per quelli
della cessata Amministrazione della polizia austriaca.
Questi ultimi, .in caso di promozione, passano nel ruolo

organico del personale ide1PAmministrazione della pubblica
sicurezza.
-Salvo il disposto di cui alPart. 7 del presente decreto, .le

promozioni ai predetti gradi avraalio luogo con le ziorme
di cui al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Al persönale collöcato nei nuovi ruoli secondo le norme
generali ontenute nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2396,
e quelle speciali. del presente decreto, l'anzianitA nel nuovo
grado valutata, agli effetti de1Pattribuzione degli stipendi
di cui alPallegato III al Regio decreto anzidetto, con le di
sposizioni di cui alPart. 49 del decreto stesso e successive
modificazioni di cui ai Regi decreti 30 dicembre 1923, nu
mero 3081, e 8 maggio 1924. n. 843.
Nella valutaziotie dell'anzianità ai sensi delle predette di-

sposizioni, sarà tenuto conto degli aumenti di anzianità che,
in conformith al disposto .degli articoli 3 e 4 del R. decreto
14 giugno 4923, n. 1572, vennero attribniti nel grado rive
stito alla data di attuazione .del presente decreto, con te de
terminazioni 3Iinisteriali di assimilazione economica del per
sonale di polizia proveniente dalla cessata Amministrazione
austriaca.
I?anglanità di grado, così stabilita, va;1e anche per gli

effetti di cui a.lPart. -196 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395 esclusi però il computo delle abbreviazioni 4i pe-
riodo e gli aumenti di anzianità diversi da quelli indicati
nel precedente comma.

Art. 4.

.So,no applicabili, con decorrenza dal 1 luglio 1920, agli
impiegati del gruppo C proveniente daHa cessata Ammini
strazione di polizia austriaca le disposizioni di cui all'ar-
titolo 5 del R. decreto 7 giugno 1920, n. 739.

Art. 5.

Gll impiegati del gruppo A, provenienti dai ruoli dellä
oossata Amministrazione austrinea, che siano státi nominati

Art. 7.

Le disposizioni contenute nell'art. 8 del R. decretö 11 nö-
vembre 1923 n. 2395, per le promozioni al grado 9° del per-
sonale civile appartenente ai gruppi A. e B, non sono appli-
cabili agli impiegati giuridico-amministrativi che abbiand
già sostenuto gli esami speciali prescritti dalle norme della
cessata Amministrazione di pollisia austriaca per lo svolgi-
mento di tutta la carriera.del grupido A.
Fino a quando thtti i detti impiegati non siano stati pro-

mossi o esclusi dalla prohiozione, le promozioni al grado 9°
saranno per essi conferite ilei modi previsti dalla lettera by
dell'art. 18 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, con
la modifica di cui al comma 1 delPart. 48 del R, decreté
30 dicembre 1923, u. 3084.

Art. 8.

In deroga al disposto dell'art. 10 del R. decreto 18 feb-
braio 1923, n. 440, anche gli scrutini, o gli esami per la pro-
mozione ai gradi Do, 106 e 11° del personale .di gruppo C.
avranno luogo nei limiti dei posti yacanti nei ruoli.orga-
nici degli impiegati di polizia e d'ordine di pubblien sicu-
rezza di cui alla tabella allegata del R. decreto-legge 5 apTi-
le 1925. n. 441, e sono unici per gli 'irapiegati dei ruoli pre-
detti e per quelli dei ruoli corrispondenti della cementa Am-
ministrazione di polizia austriaca.
Quest'ultimi, in caso di promozione, passano nel ruolà

del personale dell'Amministrazione della þubblica sicurezza.
Le promozioni ai prèdetti gradi avranno luogo con ile

noime di eni al R. decreto 11 novembre 1923, ii. 2395.
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CAPo II.

Conferimento dei posti dei nuovi ruoli.

Gruppo A.

Art. 9.

I commissan, che alla data di entrata in vigore del Ë. de-
cretó 18 lébbraio 1923, n. 440, avevano la settima classe di

ra.ngo ,ed ai quäli sia stato corrisposto il trattamento eco-

nomico di,commissario di pubblica sicurezza sono collocati
nel grado

Art. 10.

I vicË-commissari che, in base al disposto del 2° comma
dell'art. 3 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1572, abbiano
otteiluto il trattamento economico stabilito per i cúmmis

sâri aggiunti dalla tabella n. 53 annessa al R; decreto 30 set-
tembre 1922 ri. 1290, sono collocati nel grado 9°, con an
zianità utilò, ai fini della determinazione del nuovo stipen-
dio, pari.a quella computata per il'assegnazione del tratta-

mentò economico predetto.

Art. 11.,

I vice commissari che, all'atto delPentrata in vigore del

R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, avevano l'ottava, nona
e decima classe di rango e che non si trovino nelle condi-

zioni di cui all'articolo precedente, sono collocati nel gra-
do 10,6, con anzianità nel grado stabilita secondo le norme

dell'art. 111 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Gruppo C.

Art. 12.

Per la prima attuazione del presente decreto, i pösti di,
sponibili nei gradi 10 ,

11° e 12° del gruppo C sono conferiti

con le.notme contenute netPart. T9 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 3084.

Art. 13.

Dopo Vattuazione del disposto dal precedente articolo,
gli impiegati del gruppo C provenienti dalla cessata Am.

ministrazione di polizia austriaca potranno conseguire la

nomina ad impiegati di polizia di prima, di seconda e di

terza classe Mspettivamente gradi 0°, 106 e 11) analoga-
mente a quanto è stato stabilito per gli impiegati detPAm-
ministrazione della pubblica sicurezza col R. decreto-legge
5 aprile 1925; n. 44L
La nomina ad impiegati di polizia di prima, di seconda e

di terza classe non potrà però essere conferita rispettiva-
mente a più di due, cinque e quattro impiegati provenienti
dai ruoli della cessata Amministrazione di polizia austriaca.

Art. 14.

Le nomine ad impiegati di polizia di prima classe (gra-
do 96) e ad impiegati di polizia di terza classe (grado 119,
saranno conferiti per metà dei posti inediante esami di con-
corso e per l'altra metà per merito comparativo, su desi-

gnazione del Consiglio di amministrazione, rispettivamente
agli impiegati, del grado 10° e dei gradi 11° e 12°.

Le nomine ad inipiegati di polizia di seconda classe (gra
46010 ) saranno conferite agli impiegati dei gradi 10° e 11°,

per tre poeti mediante.esame di concorso e per gli altri due
posli'per merito comparativo, su designazione del Consiglio
di- amministrazione.

Le norme ye l'esame di concorso saranno emanate con

decreto Ministeriale.
I vincitori den'esame di concorso saranno collocati nel

ruolo degli impiegati di polizia con precedenza su quelli
designati per merito comparativo.

Personale subalterno.

Art. 15.

Al personale dei servi, che abbia ottenuto il trattamento
economico stabîlito per gli uscieri di questura, sarà attri-
buita un'anzianità utile, a tutti gli effetti, pari a quellia ri
conosciutagili con le 'determinazioni Ministeriali di assimi
lazione economica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficialle delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Racconigi, addì 11 setteinbre 1925.

- VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ËEDERZONI
- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 18 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 114. - GRANATA.

ÎABELLA Â.

AMMINISTRAZIONE DELLA PUP>BLICA SICURßZZA.

Tlfßciali di'pubblica sicurezza.

(Gruppo A).

Numero
Grado dei posti

8° Commissari .· · . . 4

9° Commissari aggiunti . . . . . . . . . . 2
10° Vice commissari . . . . . . . . . . . ,

11° Vice commissati aggiunti . . . . , , , ,

3

9

Tmpiegati (11 pubblica sicurezza.

(Gruppo C).

Numero
Grado dei posti

10° Primi archivisti . . . . 9
11° Archivisti di pubblica sicurezza

. . . . . . 10
12° Applicati di pubblica,sicurezza . . . . . . 19

38

Pcrsonalc subalterno.

Uscieri di questura . . . . . . . . 8

Visto, d.'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Midistro per lo pudnec: 11 Ministro per l°interno:

VOLPI. FEDERZONI.
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' Numeró .di pubblicazione 2229.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1952.

Riassmizione in servizio degli ufficiali della Regia marina
invalidi:di guerra.

VITTOÉIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÄ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 26 agosto 1917, n. 1459,
circa il.mantenimento e la rinssunzione in servizio di.militãri
invalidt, di guerra appartenenti ailla Regia marina, conver-
tito nella legge 30 marzo 1922, n. 458, ed il decreto del Mini
sti'o per la marina in data 22 marzo 1921 relativo alle desti-
nazioni di servizio a terra che possano avere gli ufficiali, in
aliplicazione dell'art. 2 det citato decreto Luogotonanzinie
26 agosto 1917, n! 1459:
Visto l'art. 70 del R. decreto 12 luglio 1023, n. 1491, che

approva la riforina técnico giuridica delle norme vigenti
sulle pensioni di guerra ;
Visto il R. decreto 10 novembre 1924, n. 2014, riguardante

Passunzione in servizio presso Amministrazioni dello Stato

di ufBciali invalidi di guerra in ecrudenza al limite stabilito
dull art 70 del citato R. decreto 12 luello 1923. n. 1491:
Visto il R. decreto 15 gennaio 1925, n. 338, sullo stato,

ll'avanzamento ed il trattamento di pensione degli uffleinli
della Regia marina mutilati od invalidi riassunti in servizío:
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Nulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Minintro då interim per la marina, di concerto col Ministro

per 1¥ finaure;
Abbiamo , decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' in facoltà del Ministro per fla marina di conferire il
numero dei posti di organico, di cui alPart. Tß del R. decreto
12 luglio 1923, n. 1401, anche ad uffleinli della Regia marina,
che. secondo l'art. 2 (1el,decreto-leere 26 neosto 1917, n. 1459,
convertito nella leggp 30 marzo 1922, n. 458, essendo muti-
lati od invali i di guerra, abbiano presentato domanda di
rinssunzione .in servizio sedentario prima della pubblicazione
del presente decreto nella Gderetta Ufficiale del Regno, o
che la pres,enteranno non oltre il novantesimo giorno dopo
quello della pubblicazione stessa.

'Art. 2.

Nelle riassunzioni di cui al precedente articolo nön devesi

per esigenze di servizio in nessun caso e in nessun tempo
superare il limite di 40 posti, stabiliti secondo l'art. 70, ul-
timo comma, del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491.

Art. 3.

Gli ufliciali invalidi mantenuti in servizio potranno rima-
nervi fino al raggiungimento dei limiti di età stabiliti per la
cessazione dal servizio degli ufficiali in S. A. P. dello stesso

corpo e grado, ma avranno diritto di chiedere di essere col
loonti in qualunque tempo a rilioso.
Conterrporaneamente al collocamentö a ripös essi pö-

tranno anche chiedere di essere riassunti i servizio seden

tario nella Regia marina, sempre quando ne abbiano i requi-
siti, indipendentemente dalla esistenza di vacanze nei 40 po-
sti di cui all'articolo precedente.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno dellas sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà prew
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, laundando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIX1.-- Per il 3Iinistro delle finanzo
(R. decreto 10 ottobre 1925, n. 1956)
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte Aci conti, con riserva, addi 18 novembre 1925.
Atti <let Governo, registro 242, foglio 106 -- GUNATA.

Numero di pubblicazione 2230.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1951.

Abrogazione del 11. decreto 15 luglio 1923, n. 1691, concer•
nente gli avvisi economici di pubblicità sulle cartoline.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DCLLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi postali, appr'ovato cou
R. decreto del 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il R. decreto del 15 luglio 1923, n. 1091, concerneatG

la pubblicità mediante avvisi economici su cartoline postali
di Stato o della índustria privata;
Visto il R. decreto-legge del i maggio 1925, n. 581, col

quale sono abrogate le disposizioni di cui al R. decreto delv
l'8 febbraio 1923. u. 356, sulla pubblicità commerciale, in-
dustriale e professionale sulle cose di pertinenza dell'Ammia
nistrazione postale telegrafica e telefonica ;
Considerato che il pubblico poco si serve degli avvisi eco-

nomici sulle cartoline postali e che l'Erario ritrae ðal sera

visió stesso proventi di trascurabile entità ;
Udito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei tès

legrafi;
Udito il Consiglio dei Ministri; ,

Sulla proposta deÏ Nostro Ministro Segretario di Statã
per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

articoto unïcö.

Il R. decreto del 15 luglio 1923, n. 1691, -concernente 11
serivizio degli avvisi economici di pubblicità meðiante le car-
foline postali di Stato e dell'industria privata, è abrogatd
in ogni sua parte.

Il preseilte decreto avrà effetto della data della sua puba
blicazione nella Gazzetta Ufßeiale del Regno e sarà presen.
tato al Parlamento 'per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MOSSOUNI - ÛIANO - P€r il MiŠigfŠO
delle finanze (R. decreto 10 ottobre

1925, n. 1956) MUSSOLINI.

,Visto, il dtardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte'dei conti, con riserva, addi 18 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 105. - GRANATA.

a) quando il rendimento sia giudicato non corrispon-
dente al proprio grado o al proprio incarico;

b) per il sopraggiungere di una infermità diversa da

quella per cui il sottufficiale fu dichiarato invalido o per
aggravamento di quest'ultima infermità sì da rendere inabile
il sottufficiale stesso al servizio sedentario.
Al congedamento del sottufliciale per i motivi di cui sopra

provvederà il Ministro per la marina su conforme giudizio
delle competónti Commissioni di avanzamento nel primo
caso e' delle cómpetenti autorità sanitarie nel secondo.

Art. 4.

Numero di pubblicazione 2231.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1953.

Stato, avanzamento e trattamento dei sottufficlali del corpo
Reale equipaggi'invalidi di guerra riassunti in servizio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 2ß agosto 1917, n. 1459,
circa il mantenimento e la riassunzione in senizio di mili-

tari iñvalidi di guerra appartenenti alla Regia marina, con-
Vertito nella legge 80 marzo 1922, n. 458;
Visto il R. decreto 12 luglio 1923, n.'1191, sulla riföi•ma

tecnico giuridica delle norme vigenti sulle pensioni di
guerra;
Visto 11 testo unico delle disposizioni legislative sulPordi.

namento del corpo Reale equipaggi e lo stato giuridico dei ,
sottuinciali della Regia marina approvato con R. decreto

21 agosto 1924, n. 1525;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per, gli affari della marina, di concerto
col Ministro per le finanze; ,
Abbiamo decretato e decretiamo: .

Art. 1.

I sottufficiali della Regia marina invalidi o mutilati, man.
tenuti o riassunti in servizio sedentario in base al decreto

Litogotenenziale 26 agosto 1917, n. 1459 costituiscono una

unica categoria di « sottufficiali invalidi de la guerra rias-
sunti in servizio sedentario ».
E pertanto quelli provenienti dai mantenuti saranno pri

ma. collocali a riposo e quindi con la stessa data saranno'
riellimmati in qualitA di riassunti, anche se siano invalidi

per infermitA previste per il mantenimento in servizio.
* Kon sono consentite ulteriori ammissioni di sottufficiali
invalidi nel•ruolo dei riassunti in servizio sedentario.

Art. 2.

Al personale del ruolo dei sottufliciali invalidi della

guerra riassunti in servizio sedentario sono applicate le di.

sposizioni del testo unico sulPordinamento del corpo Reale

equipaggi e lo stato giuridico dei sottufficiali della Regia
marina approvato con R. decreto 21 agosto 1924, n. 1525,
salvo le limitazioni previste dal presente decreto.

Art 3.

Ai sottufficiali invalidi riassunti in servizio sedentario,
fino a che rimarranno in servizio, spetterà, per quanto ri-
gtlarda. stipendi, assegni .ed iiidennità varie, ricovero in

luogo di cura, riduzioni e facilitazioni ferroviarie (famîglie
comprese), lo stesso trattamento cui hanno diritto i sottuf-
ficiall' di pari gl'ado del servizio attivo.

Art. 5.

Le disposizioni dell'art. 22 del R. decreto 12 luglio 1923,
n. 1401, si applicano anche ai sottnificiali invalidi riassunti
in servizio sedentario, ma l'indennità militare è dovuta ai

sottufliciali stessi nella stessa misura di quella spettante ai
sottulticiali del servizio attivo.

Art. 6.

I sottatticiali riassunti in servizio sedentario non potranno
ottenere più di due promozioni oltre il grado da essi rivestito
alPatto della riassunzione.

Art. 7.

Le stesse Commissioni di avanzamento stabilite dalle vi-
genti disposizioni per i sottufficiali del servizio attivo saran-
no chiamate a giudicare sulla promovihilità dei sattufficiali
invalidi riassunti in servizio sedentario, i quali se dichiarati
idoilei, saranlio iscritti nei rispettÌvi quadri di avanzamento
ed anzianità delParma o specialitA di provehlenza con gli
altri sottufficiali del servizio attivo,. in base alPanzianità di

grado da essi posseduta, senza però che sia per loro nebes-

sario il requisito delPimbarco, ove quesfo sia prescritto,dalle
vigenti disjioilzioni sulParanzamento.

Art. 8.

Per la valutazione del servizio militare e delle campagne
di guerra agli effetti de1Perentuale liquidazione della pen-
sione normale alla quale il sottufficiale invalido possa acqui.
stare diritto dopo la liquidazione della pensione di guerra,
saranno applicate le disposizioni stabilite dal R. decreto
28 dipembre 1924, n. 2163.

Art.,9.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

L'impiego conferito al sottuiliciale invalido di guerra può Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo dello
essere tolto o sospeso: Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e. dei
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decréti del Regno d'Italia, mandando-a chiunque spetti di
poservarlo e «Íi farlo osservare.

.Dato a San Rossore, addl 15 ottobri 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MossoraxI - Per il Ministro delle fi-
nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,
ii. 1956) MUSSOIJNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 18 novembre 1925.
Atti der Governo, registro 242, foglio 1(Fl. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2232.

.REGI,O DECRETO.LEGRE 15 pttobre 1925, n. 1954.
. Iteclutamento straordinarlo di nißciali subalterni del Genlo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il B. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, sulPordinamen-
to-del Regio esercito e successive modificazioni;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 22, sulFasanzamento del

Regio esercito e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3284, concernente

la facoltà al alinistro per la guerra di procedere ad un re-
clutamento straordinario di tenenti in servizio attivo permn-
mente nell'arma del Genio;
Ritenuta la .necessità di provvedere d'urgenza

,

a coprire
ulteriori vacanze nelParma;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad interim per gli añari della guerra, di
concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolp unico.

Il numero dei tenenti in servizio attivo permanente nel-
l'aryna del Genio, che possono essere reclutati straordinaria-
anente, in conformità del 'decreto 31 dicembre 1923, n. 3284,
èrelevato da 150 a 180.
I/aumento così consentito è devoluto esclusivamente al

trasferimento a domanda, ne1Parma del Genio di umciali
subalterni in servizio attivo permanente delle varie armi e
corpi, i quali rispondono ai requisiti previsti nella lettera a)
de1Part. 1 del predetto decreto. -

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il preèente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservan.

Dato a San Rossore, ad•dì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLr1.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, apidi 18 novembre 1023

Atti del Governo, registro 242, fogifo 108. - GRANATA.

Nummo di pubblicazione 2233.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1955.
.

Aggiunta al R. decreto-legge 19 giugno 1924, p. 1153, che isti=
taisco le. scuole per motoristi navali.

.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

- Visto il R. 4eeæto-legge 19 giugno 1924, n. 1153, che isti-
twisce i gradi marittimi di macchinista per motonavi e di
anotorista navale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni, di con-

certo coi Ministri per la utarina e per Feconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

AIPart. 4 del R. decretodegge 10 giugno 1924, n. 1153, è
aggiunto il seguente comma:
« Il Ministro per le comunicazioni ha facoltà di riconoscere,

ai fini suindicati, anche qtiella scuola che, a cura ed a spese
di privati, persone ed E'nti (armatoriali, industriali e com-
merciali) singoli e consorziati, potrà essere istituita a Ve-
nezia ».

.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordininano che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle Jeggi é dei de-
creti del Regno d'Italia, rqandando a chiunque spetti di ós-
sei•varlo a di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO-EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO -- ËELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
llegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 18 novembic 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 109. -- GRANAT4.

Numero di pubblicazione 2234.

REGÏO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 1956.
Dichiarazione di fuori corso del fiancobolli speciali per pac=

chi da L. 3 e da L. 4 ed autorizzazione della sovrastanspa
« Lire 3 > sugli attuali francobolli speciali per pacchi da L, 10.

' VITTORIO EMANDELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,
RE D'ITALIA

.

Visto Part. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali,
approvato con R. decreto 34 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamenfo generale intorno al ser-

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto il R. ùecreto n. 240 del 19 febbraio 1914, che auto-

rizza la emissione dei francobolli speciali per pacchi da
L. 3 e da L. 4;
Visto che sono state teste scoperte falsificazioni dei fran-

coholli stessi in circolazione nel Regno;
Riconosciuta pertanto la opportunità di provvedere a tá-

gliere di corso detti francobolli speciali nonchè a sostituirli
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nelPusoy in via provvisoria, con francoßp11i della ppecie da Sentito il Consiglio dei Ministri ed il Consiglio di: Stato;
da L. 10 ridotti al valore di L. 3 mediant sovr¢stampa; Sulla proposta del Nostro- Ministro per le comunicazioni;
Sulla proposta del Nostro itinistro tari#di Stato per Abbiamo decregte e decretiamo:

le comunicazioni di concerto con quellopr le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo: 'Articolo unico.

Art. 1.

Gli attuali francónotli speciali per pacchi da L. 3 e da
L. 4 sono dichiarati foori corso con effetto dal,1· giugno
1925.

'Art. 2.

Il termine stabilito dalPultimo comma delPart. 6-bis ag-
giúntp al R. decreto 15 febbraio 1933, n. 479, con il R. de-
creto 19 giugno 1924, n, 1232, ò prorogato di un anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munitó del sigillo dellé
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

E' autorizzata la sovrastampa di francoholli speciali per Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1925.

pacchi da L. 10 con Pimpregsione indicante il valore di
L. 3. VITTORI.O EMANUELE.

Ordiniamó che 11 presente decreto, munito del sigillo, dello , MUSSOLINI -- ÜIþO.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei visto, u Guardastgint: Rócco.
decreti del Regno gl'Italia, mandando a chiunque spetti di negistrato alla Corte det, conti, ad4t 18 novembre 1925.
osservarlo e' di' farlo osservare. Atti det Governo, registro 242, toglio 112. - GRANATA.

O

Dato a -San Rossore, addl 23 ottobre 102õ.

TITTORIO EMANUELE.

IANO - Per il Alinistro delle finanze
(R. decreto 10 ottobre 1925, n. 1956)
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigfili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 novernbre 1925.

. Alli del Governo, registro 242, foglio 111. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 2236.

ItEGIO DEORETO 23 ottobre 1925, n. 1958.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11 per•
sonale della Tramvia Bari·Carbonara=Ceglie.

N. 1958. R. decreto 23 ottobre 1925, col qualle, sulla pro-
posta del Ministro per l'économia nazionale, viene appro,
vâto lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso,
gale addetto al servizio della Tramvia Bari-Carbonara-

Dèglie.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2235. Registrato «Ma corte dei conti, addi 18 novembre 1925.

REGIO I)EORETO 18 ottobre 1925, n. .1957.

Proroga Àel termine stabilito dall'art. 6 bis del regolamento
'

per 11 servizio di pilo.taggio• DEORETO MINISTERIELE 1° novembre 1925.
Denominazi ne delÏ'Ufficio per le sostanze raaloattive, passa.

to dalla dipendenza Aet Ministero dell'economia - nazionale al
VITTORIO EMANUELE III quella del Ministero dell'interno.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RR D'ITALIA IL MINISTRO PER L'INTERNO

Visti gli articoli 192 e seguenti del Codice per luu marina
mercantile ;
Visto il regolamento per la esecuzione del, Codice mede-

simo, approvato con R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166,
serie 2¾ e successive modificazioni;
Visto il R decreto n. 470 del 15 febbraio 1923 che appro

va il regolamento jiei• il servizio di pilotaggio nei porti del
Regno;
Visto il R. decreto 30 aprile 19¾, u 590 ;
Visto il R. decreto 19 giugno 1924 n. 1232, che approva
e modificazioni gl reglamento genergle per il servizio di
pilotaggio dÌ cui al precedente R. decreto n. 479 del 15 fab-
braio 1923;
Consid'erata P'opportunità di prorogare il termine stabili-

to dalPultimo comma delPart. G-bis aggiunto al citato R. de-
croto 15 feþbraio 1923, n. 470, con il R. decreto 10 giugno
1921, n. 1232;

Veduto il R. decreto-legge 16 inglio 1925, n. 1421, con-
cernente il passaggio delPUmeio per le sostanze radioit-
tive dal Ministero delPeconomia nazionale al Ministero del-
Pinterno; -

Ritenuta la necessità di avvalersi di detto UMcio anche

per la esecuzione delle indagini ai fini del controllos sugli
istituti di terapia fisica, di cui nella legge 16 luglio 1916,
n. 94¶ e per altre indagini fidiche di interesse sanitario;

Decreta:

L'Umciö per le sostanze radioattive assume la denoming-
zione di 3 Laboratorio fisico della Direzione generale della
Sanità pubblica - Ufficio del radio ».

Roma, addì 16 novembre 1925.

Il Ministro : FEDEREONI.
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DEORETO MINISTERT A TÆ 80 ottobre - 192ð.

Prezzo ininimo di vendita del citrato di calcio per l'eser.
cizio 1925.1926

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO COL

¾INISTRO PER IIE FINANZE

Visto l'art. 8 del Rodecreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2314;
Visto il paí•ere espresso con deliberazione in data 14 ot-

tobre 1926 dal Regio commissario per la Camera agrumaria
per la Sicilia è la Calabria, in Messina, circh il prezzo mini
mo di vendita del citrato di calcio per l'esercizio camerale
1925-1926 ; -

132 Estrazione delle obbligazioni della ferrovia Torino.Cuneo.

SI ,notifica che nel giorno di sabato 12 didemþre 1925, alle

ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Dirdzione gene-
rale, via Goito; n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si proce-
derà alla 132E estraziope semestrale delle obbligazioni della ferro-

via Toring-Cuneo (2a emissioné), passate a carico dello Stato in forza

del R. decreto 23 dicembre $85Ú, n. 3821.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella d'aminor-

tanfanto sono in mimero di 127 sulle 8614 attualmente Vigenti.
In occasione di detta estraziòno verrà pure eseguito l'abbrucia-

mento delle obbligazioni aella spècle sorteggiate nelle precedenti
estrazioni e rimborsate.

Con successivo avviso verrà pubblicato l'elenco delle obbligä-
zioni da timborsare al 1 gennaio 1926 e la quantità di quélle
abbruciate,

Deferinina Roma, 19 novembro 1925.

A norma e per gli effetti degli articoli 3, 4, e 9 del R. de-
creto-legge 15 ottöbre 1923, n. 2314, il prezzo minimo di
vendita del citrato di calcio per l'esercizio 1925-1926 della
Caalera ag'rumaria, è fissato in L. 500 per un quintale di
citrato di calcio rentenehte 64 per cento di acido citrico.

Roma, addì 30 ottobre 1925.

p. II Ministro per l'economia nazionale:
PEGLION.

sp. Il Ministro per te ßnanze:
MUSSOLINI.

I)ISPOSIZIONI E 00MUNICATf

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

1126 Estrazione delle obbliga21oni della ferrovia Vigevano=Milano.

Si notifica che nel giorno di sabato dicembro 195, alle

ore 11, in una sala del palazzo ove ha sede quásta Direzione gene-

rale,' via Gotto, a 1, in Roma, con accesso al pubb)ico, si proce-
derà alla 112Festrizione segnestrale delle obbligazioni della ferro-

via Vigev no-Alilano assunte dalle Stato in forza della convenzione

25 luglio 1917, approvata con decreto Ltiogotenenzialo 28 settem-

bre 1917, n., 184.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabelÏa d'ammor-

tamento sono in numero di 64 sulle 6368 attualmente vigenti agli
effetti di detta estraziotte.

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle serie

comprendenti le abbligazioni sorteggiate da ammortizzaro al 1• gen-

naio 1920.

Roma, 17 novembre 1925.

Il direttore generale: Il direttore capo divisione:

CIRILIß, SINIBALDI

11 direttore generale: Il direttore capo divikfonel
CIRILID. SINIBALD)

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETICBATO GENERALE DEL ŒEDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATE

Bollettino N. $42

CORSO hirEDIO D'EI CAMBI
' del giorno 10 novembre 1925

Media Media

Parigi. . . . . . .
90 ð5 Belgio. I a . . .

., ,
113 75

Londra. . . . . . .
12Ï 307 Olanda. . . . . J

,
10 09

Svizzera. . . . . . 482 62 Pesos oro (argentino). 23 80

Spagna , , , . .
357 70 Pesos cada (argent.). 10 48

Berlino . . . . . ,
5 9625 New-Ÿork'

. . . .
25 083

ylènna (Shilling) . . 3 565, Russia, . . . . .. 128 50

Praga. . .

74 50 Belgrado . , , . .
44 75

Dollaro canadese. 25 015
.

Budapest . 4 , , .
0 03õ3

Romania.
.

11 60 Gro , , , , .
483 00

51edia dei consolidati negoziati a contadt1.

,
,
Con

godiment
in corso

3.50% netto (1906) . . . . . , ,
94 -

3.50 % 1902) . . . . . , ,
67 -

CONSOLIDATl 300% lortt< .
. . . . . .

4ð 325
5 00 y netto . . . . 93 40

Obbligiazioni détie Venazte 3 50 % 68 225

TOMMASI CAluLLO, QBTenl0.

Roma - Stabilimento Poligrafleo dello Stato,
r


